
 
 

 

UNIONE  MONTANA 
 DEI COMUNI DELLA VALSESIA 

Corso Roma, 35  - 13019 Varallo (VC)  
 
 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA N. 95 DEL 12/11/2025 

 
OGGETTO: 
ADOZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2026/2028 E 
DELL’ELENCO ANNUALE DEI LAVORI PER L’ANNO 2026 E DEL PROGRAMMA 
TRIENNALE DI BENI E SERVIZI 2026/2028  (ART. 37, COMMI 1, 2, 3, DEL D.LGS. N. 
36/2023). 
 
L’anno duemilaventicinque addì dodici del mese di novembre alle ore diciassette e minuti zero 
presso la sala delle riunioni dell’Unione Montana dei Comuni della Valsesia Corso Roma n.35, con 
la Presidenza del Dott. Pietrasanta Francesco Presidente, assistito dal Segretario dott. Piero Gaetano 
Vantaggiato, regolarmente convocata, si è adunata la GIUNTA dell’Unione Montana dei Comuni 
della Valsesia, con l’intervento dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
1. PIETRASANTA FRANCESCO  Sì 

2. CHIARA LUCA  Sì 

3. DAFFARA ALBERTO  Sì (da remoto) 

4. FERLA ATTILIO Sì 

5. NUNZIATA FRANCESCO Sì (da remoto) 

6.   OSTI MAURO Sì 

7.   ROSA DONATELLA Sì 

8.   ROTTA ALEX Sì 

  

Totale Presenti: 8 
Totale Assenti: 0 

 
 

IL PRESIDENTE 
 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’argomento in oggetto indicato. 
 



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE Giunta n. 93 del 07/11/2025 
 

Relazione del Presidente, 
 
Visto il D.Lgs. 31 marzo n.36/2023 ed in particolare l’articolo 37 il quale: 
 

 al comma 1 prevede, che le amministrazioni aggiudicatrici adottino il programma triennale 
dei lavori pubblici ed il programma triennale degli acquisti di beni e servizi; 

 ai comma 2 e 3, prevedono come: “2. Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi 
aggiornamenti annuali contengono i lavori, compresi quelli complessi e da realizzare 
tramite concessione o partenariato pubblico-privato, il cui importo si stima pari o superiore 
alla soglia di cui all’articolo 50, comma 1, lettera a). I lavori di importo pari o superiore 
alla soglia di rilevanza europea di cui all’articolo 14, comma 1, lettera a), sono inseriti 
nell’elenco triennale dopo l’approvazione del documento di fattibilità delle alternative 
progettuali e nell’elenco annuale dopo l’approvazione del documento di indirizzo della 
progettazione. I lavori di manutenzione ordinaria superiori alla soglia indicata nel secondo 
periodo sono inseriti nell’elenco triennale anche in assenza del documento di fattibilità 
delle alternative progettuali. I lavori, servizi e forniture da realizzare in amministrazione 
diretta non sono inseriti nella programmazione. “ e “3. Il programma triennale di acquisti 
di beni e servizi e i relativi aggiornamenti annuali indicano gli acquisti di importo stimato 
pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 50, comma 1, lettera b).”; 

 
Richiamato inoltre l’art. 3 dell’allegato I.5 del D.Lgs. 36/2023 “Le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti, secondo i propri ordinamenti e fatte salve le competenze legislative e regolamentari 
delle regioni e delle province autonome in materia, adottano il programma triennale dei lavori 
pubblici, anche consistenti in lotti funzionali di un lavoro, nonché i relativi elenchi annuali sulla 
base degli schemi-tipo annessi al presente allegato e parte integrante dello stesso, nel rispetto di 
quanto previsto dall'articolo 37 del codice, e in coerenza con i documenti pluriennali di 
pianificazione o di programmazione di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 228 e ai 
principi contabili di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”; 
 
Richiamato inoltre l’art. 5 comma 5 dell’allegato I.5 del D.Lgs. 36/2023 il quale prevede che 
“Successivamente alla adozione, il programma triennale e l'elenco annuale sono pubblicati sul sito 
istituzionale nella sezione Amministrazione Trasparente (AT) di cui al decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33 e sono trasmessi alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici1.  Le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti possono consentire la presentazione di eventuali osservazioni entro 
trenta giorni dalla pubblicazione di cui al primo periodo.  L'approvazione definitiva del 
programma triennale, unitamente all'elenco annuale dei lavori avviene entro i successivi trenta 
giorni dalla scadenza delle consultazioni, ovvero, comunque, in assenza delle consultazioni, entro 
sessanta giorni dalla pubblicazione di cui al primo periodo, nel rispetto di quanto previsto dal 
comma 4, e con pubblicazione sul sito istituzionale nella sezione Amministrazione Trasparente (AT) 
di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e con comunicazione alla Banca dati nazionale 
dei contratti pubblici2. Le stazioni appaltanti o gli enti concedenti possono adottare ulteriori forme 
di pubblicità purché queste siano predisposte in modo da assicurare il rispetto dei termini di cui al 
presente comma.”; 
  
Richiamato inoltre l’art. 5, comma 6, dell’allegato I.5 del D.Lgs. 36/2023  , il quale prevede che 
“Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di bilancio, le stazioni appaltanti e 
gli enti concedenti che siano amministrazioni dello Stato procedono all'aggiornamento del 
programma triennale dei lavori pubblici e del relativo elenco annuale. Le altre stazioni appaltanti e 

 
1 periodo sostituito dall'art. 77, comma 1, lettera c), 1.1), del D.Lgs. n. 209/2024. 
2 periodo sostituito dall'art. 77, comma 1, lettera c), 1.1), del D.Lgs. n. 209/2024. 



gli altri enti concedenti approvano i medesimi documenti entro novanta giorni dalla data di 
decorrenza degli effetti del proprio bilancio o documento equivalente, secondo l'ordinamento 
proprio di ciascuna amministrazione. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 172 del testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267”; 
 
Visto il Decreto del Segretario n. 7 in data 11.12.2024 con cui, ai sensi delle disposizioni attuative 
sopra richiamate e della legge n. 241/1990 e ss.mm., si procedeva alla nomina del Dott. Arch. 
Alessandro Vanzetti, funzionario tecnico Area dei funzionari e dell’elevata qualificazione, 
Responsabile del Servizio agrario, tecnico, territorio, ambiente; 
 
Visto lo schema di programma triennale dei lavori pubblici 2026/2028 e l’elenco annuale dei lavori 
dell’anno 2026 e del programma triennale di beni e servizi 2026/2028, redatti dal Dott. Arch. 
Alessandro Vanzetti, in qualità di responsabile della programmazione, sulla base del precedente 
programma triennale secondo il sistema a “scorrimento” previsto dalla legge, nonché delle proposte 
ed informazioni formulate dai responsabili del procedimento e delle determinazioni assunte dalla 
Giunta dell’Ente, di cui all’allegato I, così composto: 

 Scheda A: QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL 
PROGRAMMA; 

 Scheda B: ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE; 
 Scheda C: ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI; 
 Scheda D: ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA; 
 Scheda E: INTERVENTI RICOMPRESI NELL’ELENCO ANNUALE; 
 Scheda F: ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL'ELENCO ANNUALE DEL 

PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI; 
 Scheda G: QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL 

PROGRAMMA; 
 Scheda H: ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA; 
 Scheda I: TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2026/2028 

DELL'AMMINISTRAZIONE; 
 
Visto quindi che: 

 il bilancio di previsione finanziario deve essere redatto secondo il principio della 
competenza potenziata e devono essere iscritte le spese in relazione agli esercizi di 
scadenza dell’obbligazione; 

 il Programma triennale dei lavori pubblici, il programma triennale dei beni e servizi ed i 
relativi allegati al Codice dei Contratti, prevedono che le opere vengano iscritte nei singoli 
esercizi della programmazione secondo i criteri di cui al medesimo Decreto; 

 
Visto il D.Lgs. 31 marzo n. 36/2023 ed in particolare l’articolo 37 il quale: 

 al comma 4, prevede che “Il programma triennale e i relativi aggiornamenti annuali sono 
pubblicati sul sito istituzionale e nella Banca dati nazionale dei contratti pubblici “. 

 
Richiamato inoltre l’art. 3, comma 1, dell’allegato I.5 del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che “Le 
stazioni appaltanti e gli enti concedenti, secondo i propri ordinamenti e fatte salve le competenze 
legislative e regolamentari delle regioni e delle province autonome in materia, adottano il 
programma triennale dei lavori pubblici, anche consistenti in lotti funzionali di un lavoro, nonché i 
relativi elenchi annuali sulla base degli schemi-tipo annessi al presente allegato e parte integrante 
dello stesso, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 37 del codice, e in coerenza con i 
documenti pluriennali di pianificazione o di programmazione di cui al decreto legislativo 29 
dicembre 2011, n. 228 e ai principi contabili di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.”; 
 



Richiamato inoltre l’art. 3, comma 13, dell’allegato I.5 del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che 
“Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti individuano, nell'ambito della propria organizzazione, 
la struttura e il soggetto referente per la redazione del programma triennale dei lavori pubblici. Al 
fine di ridurre gli oneri amministrativi, tale referente è, di norma, individuato nel referente unico 
dell'amministrazione per la BDAP, salvo diversa scelta dell'amministrazione”; 
 
Richiamato inoltre l’art. 1, commi 512 della legge di stabilità 2016 (l. 208/2015) secondo cui “al 
fine di garantire l'ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi informatici e 
di connettività, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi 
dalla normativa vigente, le amministrazioni pubbliche e le società inserite nel conto economico 
consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, provvedono ai propri 
approvvigionamenti esclusivamente tramite Consip SpA o i soggetti aggregatori, ivi comprese le 
centrali di committenza regionali, per i beni e i servizi disponibili presso gli stessi soggetti”; 
 
Preso atto che sono previste acquisizioni di forniture e servizi d'importo superiore a 1 milione di 
euro, comprese quelle aggiudicate negli esercizi precedenti ed in corso di esecuzione, da trasmettere 
al Tavolo tecnico dei soggetti aggregatori presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze; 
 
Richiamati inoltre: 

 il D.Lgs. n.118/2011, con il quale è stata approvata la riforma dell’ordinamento contabile 
delle regioni e degli enti locali nota come “armonizzazione”, ed in particolare l’articolo 1, 
comma 1, il quale prevede l’entrata in vigore del nuovo ordinamento a decorrere dal 1° 
gennaio 2015;  

 il principio contabile applicato della contabilità finanziaria (all. 4/2 al D.lgs. n. 118 del 23 
giugno 2011), il quale prevede che tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e 
passive, che danno luogo a entrate e spese per l’ente, devono essere imputate a bilancio 
quando l’obbligazione viene a scadenza, secondo un cronoprogramma contenente i tempi di 
attuazione; 

 
Considerato che il programma triennale dei lavori pubblici ed il programma triennale di beni e 
servizi ed i relativi aggiornamenti sono comunicati alle strutture ed agli uffici preposti al controllo 
di gestione; 
 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
 
Visto il D.Lgs. n. 36/2023; 
 
Visto l’allegato I.5 del D.Lgs. 36/2023; 
 
Visto lo Statuto dell’Ente; 
 
Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 
267/2000, resi rispettivamente dal Responsabile del Settore Agrario, Tecnico, Territorio, Ambiente 
e dal Responsabile del Settore Economico Finanziario in ordine alla regolarità contabile; 
 
Ritenuto di provvedere in merito; 
 
 
 



PROPONE 
 

1. Di approvare le premesse della presente deliberazione anche sotto il punto di vista 
motivazionale. 
 

2. Di adottare, ai sensi dell’articolo 37, commi 1, 2 e 3 del D.Lgs. n. 36/2023, lo schema del 
programma triennale delle opere pubbliche relativo agli anni 2026/2028 e del relativo elenco 
annuale 2026, secondo il contenuto delle schede redatte ai sensi dell’allegato I.5 del 
medesimo D.Lgs. 36/2023 ed allegate al presente provvedimento sotto l’Allegato I, quale 
parte integrante e sostanziale. 
 

3. Di pubblicare, ai sensi dell’art. 37, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023, il programma triennale 
dei lavori pubblici per almeno 60 giorni consecutivi all’Albo Pretorio on-line dell’Ente. 
 

4. Di dare atto che il programma triennale dei lavori pubblici, ed il connesso elenco annuale 
dei lavori pubblici: 

a) decorsi i termini di cui sopra e controdedotto in relazione alle eventuali osservazioni, 
sarà approvato dal Consiglio dell’Ente e costituirà allegato al bilancio di previsione 
finanziario; 

b) potrà essere modificato in sede di approvazione definitiva da parte del Consiglio 
dell’Ente tenuto conto delle osservazioni pervenute nonché delle modifiche 
legislative in relazione al finanziamento degli investimenti e delle autonome 
valutazioni; 

c) sono corredati da un cronoprogramma di spesa ai fini della predisposizione del 
bilancio di previsione dell’esercizio secondo il principio della competenza potenziata 
di cui al D.Lgs. n. 118/2011. 

 
5. Di adottare, ai sensi dell’articolo 37, commi 1 del D.lgs. n. 36/2023, lo schema del 

programma triennale di beni e servizi e relativo agli anni 2026/2028 secondo il contenuto 
delle schede redatte ai sensi dell’allegato I.5 del medesimo decreto. 
 

6. Di pubblicare, ai sensi dell’art. 37, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023, lo schema del 
programma triennale di beni e servizi sull’Albo pretorio on-line dell’Ente. 
 

7. Di trasmettere la presente ai Responsabili dei Servizi dell’Ente. 
 

8. Di dare atto che le risorse per il finanziamento degli interventi ricompresi nel programma 
triennale degli acquisti di beni e servizi 2026/2028 e del programma triennale dei lavori 
pubblici 2026/2028, saranno previste in sede di stesura del bilancio di previsione. 
 

9. Di dichiarare, stante la necessità e l’urgenza, il presente atto immediatamente eseguibile ai 
sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000. 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



LA GIUNTA 
 
Vista l’allegata proposta di deliberazione, di pari oggetto alla presente; 
Atteso che sulla predetta proposta è stato espresso dai Responsabili del Settore Agrario, Tecnico, 
Territorio, Ambiente e del Settore Economico Finanziario parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000; 
Con voti unanimi favorevoli, espressi in forma palese; 
 
 

DELIBERA
 
 

1. Di approvare le premesse della presente deliberazione anche sotto il punto di vista 
motivazionale. 
 

2. Di adottare, ai sensi dell’articolo 37, commi 1, 2 e 3 del D.Lgs. n. 36/2023, lo schema del 
programma triennale delle opere pubbliche relativo agli anni 2026/2028 e del relativo elenco 
annuale 2026, secondo il contenuto delle schede redatte ai sensi dell’allegato I.5 del 
medesimo D.Lgs. 36/2023 ed allegate al presente provvedimento sotto l’Allegato I, quale 
parte integrante e sostanziale. 
 

3. Di pubblicare, ai sensi dell’art. 37, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023, il programma triennale 
dei lavori pubblici per almeno 60 giorni consecutivi all’Albo Pretorio on-line dell’Ente. 
 

4. Di dare atto che il programma triennale dei lavori pubblici, ed il connesso elenco annuale 
dei lavori pubblici: 

d) decorsi i termini di cui sopra e controdedotto in relazione alle eventuali osservazioni, 
sarà approvato dal Consiglio dell’Ente e costituirà allegato al bilancio di previsione 
finanziario; 

e) potrà essere modificato in sede di approvazione definitiva da parte del Consiglio 
dell’Ente tenuto conto delle osservazioni pervenute nonché delle modifiche 
legislative in relazione al finanziamento degli investimenti e delle autonome 
valutazioni; 

f) sono corredati da un cronoprogramma di spesa ai fini della predisposizione del 
bilancio di previsione dell’esercizio secondo il principio della competenza potenziata 
di cui al D.Lgs. n. 118/2011. 

 
5. Di adottare, ai sensi dell’articolo 37, commi 1 del D.lgs. n. 36/2023, lo schema del 

programma triennale di beni e servizi e relativo agli anni 2026/2028 secondo il contenuto 
delle schede redatte ai sensi dell’allegato I.5 del medesimo decreto. 
 

6. Di pubblicare, ai sensi dell’art. 37, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023, lo schema del 
programma triennale di beni e servizi sull’Albo pretorio on-line dell’Ente. 
 

7. Di trasmettere la presente ai Responsabili dei Servizi dell’Ente. 
 

8. Di dare atto che le risorse per il finanziamento degli interventi ricompresi nel programma 
triennale degli acquisti di beni e servizi 2026/2028 e del programma triennale dei lavori 
pubblici 2026/2028, saranno previste in sede di stesura del bilancio di previsione. 
 

 
Successivamente, 

 



LA GIUNTA 
 

Stante l’urgenza di provvedere con separata unanime votazione favorevole, 
 
 

DELIBERA 
 
Di dichiarare, stante la necessità e l’urgenza, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000. 
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 

IL SEGRETARIO 
Firmato Digitalmente 

Dott. Piero Gaetano Vantaggiato 

IL PRESIDENTE 
Firmato Digitalmente 

Dott. Pietrasanta Francesco 
 
 
 


